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PICCHIO ANCORA SUL 
 CIMITERO DI SERAVEZZA 

 
COME PER IL PARCHEGGIO DI RIOMA-
GNO, ANCHE PER IL RESTAURO DEL CIMITERO 
DI SERAVEZZA, ALLA ATTUALE GIUNTA CO-
MUNALE PIACE FARE LE COSE A ROVESCIO 
 
Incalzato dagli interventi sia di esponenti politici apparsi sulla stampa, quan-
to sui miei volantini messi a disposizione negli esercizi commerciali del Ca-
poluogo e non solo, ìl Sindaco ha dichiarato che, in merito alle opere di re-
stauro del cimitero di Seravezza e Querceta, l’Amministrazione si darà da 
fare per reperire “le prime somme” durante lo studio della manovra finanzia-
ria di fine mese.- 
 
Tradotto in un linguaggio più comprensibile, ha voluto dire che, dopo aver 
trovato come finanziare altri lavori, qualche cosa verrà messo da parte an-
che per i Cimiteri; ma sulla base di che cosa ? 
 
La giusta procedura consiste nel predisporre un progetto dettagliato delle 
opere di restauro, con relativo preventivo di spesa, dopo di che si studiano le 
forme di finanziamento, sia attingendo a contributi esterni, (Regione, donazioni di Banche) o ai fondi del bi-
lancio Comunale, in questo caso comprimendo altre iniziative più di facciata.- 
 
Invece da quanto dichiarato, sembra si voglia procedere al contrario, come è stato fatto col parcheggio di 
Riomagno; ottenuto dalla Cassa di Risparmio di Lucca un regalino da 60.000 €., l’Amministrazione Comu-
nale fece redigere dall’Ufficio Lavori Pubblici un progetto preliminare di pari importo; vale a dire che con 
quella somma pensavano tutti, (tecnici ed amministratori comunali), di consegnare alla collettività l’opera 
finita.- 
 

E’ stata una bufala elettorale !!! 
 
Quando sono passati dalle ciance politiche alla effettiva procedura per l’esecuzione dei lavori, affidando a  
professionisti esterni, vale a dire non facenti parte dello staff dell’ingegnere comunale, e cioè ad un geologo 
il compito di verificare la stratigrafia del terreno per saggiarne la caratteristica dei materiali, la compatezza, 
il grado di stabilità dei materiali presenti nell’area destinata al parcheggio e contigua scarpata verso il Tor-
rente Serra, elementi preziosi per l’operato di un ingegnere incaricato di studiare le opere necessarie per 
garantire  le condizioni di stabilità dell’area in caso di rischio sismico, ecco, dopo tutto questo, 
l’Amministrazione si è accorta che per mantenere la promessa elettorale doveva aggiungere ben 75.000 €. 
alla somma elemosinata dalla Cassa di Risparmio di Lucca.- 
 
Mi domando: se l’Amministrazione Neri, avesse agito nel verso giusto, cioè predisporre 
prima un “valido” progetto del parcheggio per conoscere l’effettiva spesa che richiede la 
sua realizzazione, poi studiare dove prendere così tanti soldi per pagare i lavori, avrebbe 
inserito l’opera nelle promesse elettorali  fatte ai “Rimagnesi” ?  
 
Sono così in pochi e non tutti votanti, e quelli che votano solo una parte mette la croce sul PD; più di 
30.000 €. non meritano; così avrà pensato la coalizione uscente, tanto è vero che ha dirottato sul parcheg-
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gio i soldi che erano stati richiesti alla Cassa di Risparmio di Lucca per finanziare una meno nota “costru-
zione sottovia nelle varie frazioni del comune”.- 
 
Non un solo sottovia, ma più d’uno perché si dice “nelle varie frazioni”; quando si saranno ac-
corti che è stata una “cavolata” l’aver iscritto al Capitolo 6300 in uscita del bilancio comunale 2015 una 
somma così modesta, spiccioli, per realizzare un’opera colossale, con questi hanno deciso di finanziare 
una promessa elettorale da propinare ai Rimagnesi, rimanendovi poi invischiati.- 
 
Ormai la frittata è cotta, fatta con uova fresche; vedremo se quella del cimitero la faranno con quelle an-
nacquate.- 
 
Il 27 settembre scorso l’Assessore Bartelletti consegnava questa sua dichiarazione al Tirreno, in risposta 
ad una critica formulata dal gruppo d’opposizione “5stelle”, sullo stato di manutenzione dei cimiteri comuna-
li: “non sono riusciti a cogliere la vera realtà che presenta difficoltà, a cui dovremo ricorre-
re, e cioè che scarseggia la disponibilità di posti in quasi tutti i cimiteri”.- 
 
Il 24 ottobre scriveva su Facebook, rilanciato dal Quotidiano LA NAZIONE del seguente 26: “il tema del 
decoro del cimitero di Seravezza, anzi dei cimiteri in genere è, invece, un tema serio e come 
dicevo, in questi giorni, all’attenzione dell’Amministrazione”.- 
 
Anche il Primo Cittadino, nuovo ma, tristemente in continuità col passato, è intervenuto su Facebook con 
rilancio su LA NAZIONE del 4 novembre, impegnandosi per i cimiteri con queste parole: “i lavori si fa-
ranno, a partire dai due cimiteri che più ne hanno bisogno, (Seravezza e Querceta). Si tratta 
solo di dare tempo al tempo. Con la manovra finanziaria di fine novembre saremo in grado 
di destinare le prime somme”.- 
 
In altro intervento scritto, Bartelletti asserisce che il progetto del Parcheggio di Riomagno, fu a suo tempo 
illustrato alla popolazione locale; francamente da informazioni attinte in loco pare che nessuno ricordi que-
sto fatto, ma tant’è, a questo punto poco importa più.- 
 

CARI AMMINISTRATORI, PRIMA DI CONCLUDERE DITECI 
COSA VOLETE FARE 
 
Vorrei pregare l’Amministrazione comunale, prima di procedere all’approvazione di un progetto per il re-
stauro del cimitero, di informare preventivamente i cittadini sugli specifici lavori che saranno eseguiti, anche 
allo scopo di raccogliere suggerimenti, conoscere preferenze, proposte di integrazione; abbandonare, in-
somma, il metodo della precedente amministrazione di richiedere il plauso su progetti ormai definitivi.- 
 

ECCO COSA CI ASPETTIAMO, COME MINIMO 
 
Intendo dare il mio primo contributo, elencando i lavori che a mio giudizio, basandomi soltanto sulla memo-
rizzazione dello stato in cui versa il cimitero, e su quanto segnalatomi da diversi utenti, sono indispensabili 
e non ulteriormente rinviabili, certo che i tecnici incaricati dal Comune per la progettazione, non potranno 
ignorarli.- 
 
Area esterna alle mura cimi-
teriali -  opere finalizzate a 
migliorare l’accessibilità alle 
persone con maggiore diffi-
coltà motoria, sia per anzia-
nità, come per instabilità 
posturale mediante le se-
guenti opere: 
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• realizzazione, sull’area ad est interposta tra la strada e l’ingresso all’edificio contenente i loculi, di un 

vialetto di accesso con ringhiera di protezione, nonché sistemazione del piano stradale per sosta latera-
le degli automezzi; (vedi foto nella pagina precedente) 

• fornitura e posa in opera di corrimano in corri-
spondenza delle contrapposte scale esterne di ac-
cesso al cancello d’ingresso;  

 
• rivestimento in marmo della scala con regola-

zione delle pendenze; 

 
• manutenzione intonaco dei pilastri di sostegno del 

cancello d’ingresso e pitturazione; 
 
 
• rifacimento dell’intonaco sul muro frontale delle scale esterne; (vedi foto sotto) 
 

 
 
• restauro della pavimentazione sul piano di 
arrivo delle scale esterne contrapposte, antistante e 
retrostante il cancello d’ingresso, con ripristino delle 
giuste pendenze per lo smaltimento delle acque me-
teoriche; 
• pulitura con idropulitrice delle panchine in 
marmo presenti sul piazzale di arrivo e sostituzione 
delle panchine o manutenzione delle sedute e 

schienali in legno di quelle 
oltre il parapetto.- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                         
Al ferraccio !!! 
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Area interna alle mura cimiteriali suddivisa su tre livelli 
 
• intervento di manutenzione straordinaria su tutti i vialetti interni che presentano la pavimentazione in 

calcestruzzo frantumata, per ripristinare un piano di calpestio pedonabile in sicurezza, impermeabile, 
dotato di idonee pendenze per lo smaltimento e la raccolta delle acque superficiali con incanalamento 
in apposite griglie fognarie e smaltimento fino nel vicino canale; (vedi foto sotto) 

 
Dalle foto pare chiaro che, specie per le persone con 
ridotta capacità motoria, camminare all’interno dal 
camposanto comporta un alto rischio di cadute.- 
 
Provare per credere.- 
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• ripresa della pavimentazione sulla gradonatura 

della scala centrale.- 
 
• prolungamento dei corrimano tubolari presenti 

sulla prima rampa di scala di accesso al primo li-
vello e sulle due rampe laterali di accesso dal 
secondo al terzo livello in modo che siano utiliz-
zabili fino all’ultimo gradino esistente, con ag-
giunta di un corrimano sull’altro lato per agevola-
re l’uso da parte di persone con manualità destra 
o sinistra. 

 
• realizzazione di corrimano nel tratto di scala centrale che dal primo livello conduce al secondo; potrà 

essere posto in opera al centro della scalinata, oppure adiacente ai muri laterali.- (vedi foto a destra) 
 
• prolungamento dei corrimano, destro e sini-
stro, della rampa di scala di accesso al camposanto 
e di quella centrale di arrivo al 3° livello del cimitero, 
con prolungamento delle ringhiere di protezione sul-
la stessa foggia di quelle esistenti,  con relativi pila-
stri di sostegno.- (vedi foto sotto) 
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• che fare delle tombe abbandonate, antiche ma in disordine, delle lapidi con abbondanti incrostazioni 
o frantumate, delle tombe scoperchiate,  ?  
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• occorre provvedere anche all’interno di una cappella 

privata che nello stato attuale somiglia più ad un rifu-
gio antiaereo e viene usata come ripostiglio.- 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
• è necessario anche trovare una sistemazione alle lapidi di qualche tomba riutilizzata, che attualmente 

sono abbandonate in alcuni angoli del camposanto.- 
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edificio contenente i loculi 
 
• anche all’interno di questo immobile sono necessarie opere di miglioramento, quali la chiusura dei pic-

coli “fornetti” destinati alle ceneri, che al momento fanno sembrare l’edificio incompleto; c’è da ripittura-
re la ringhiera della scala interna, togliere quell’orribile rete, di protezione alla finestra di aereazione, 
con la quale si fa pubblicità per una fabbrica di cemento ed altro; sistemare o sostituire la porta di in-
gresso,tinteggiare l’intero ambiente, riparare il rivestimento e mettere in sicurezza l’impianto elettrico nel 
servizio igienico.- 
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• è opportuno sostituire, con brevi rampe, i gradini all’interno dell’area cimiteriale  di raccordo tra i vari 

vialetti e quello per l’accesso alla fontana, al fine di favorire le persone con la deambulazione incerta;  
 

 
 
 
 

 
 

• occorre trovare una definitiva sistemazione 
anche a basamenti di monumenti non più presenti, e 
ad altri elementi in marmo sparsi in ogni angolo del 
camposanto.- 
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• Sono indispensabili, inoltre, opere di sistemazioni superficiali: cordonati in calcestruzzo, massicciate 

pedonabili dissestate,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
• è importante, infine, control-

lare la stabilità di alcuni mo-
numenti che si presentano 
con forte pendenza; la loro 
caduta potrebbe causare 
danni agli utenti del campo-
santo o alle tombe adiacen-
ti.- 
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• le aree pedonali interne al cimitero sono state tutte realizzate con calcestruzzo cementizio; le superfici, 

col tempo, si sono coperte di muschio od altri vegetali che ne hanno alterato l’aspetto estetico confe-
rendo la sensazione di sporco stantio; è opportuno che le parti che non si sono fratturate siano sottopo-
ste ad un completo lavaggio con idropulitrice; 

• le superfici in marmo delle scale interne, col tempo si sono annerite anche per effetto degli agenti at-
mosferici; necessitano di idoneo trattamento lavaggio sbiancante e posizionamento di nastri adesivi co-
lorati o neri, tipo antisdrucciolo.- 
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• nella elencazione delle opere di riparazioni all’interno del cimitero vanno doverosamente incluse le ri-

prese dell’intonaco sulle strutture murarie, parapetti, copertine in cemento; le foto sotto sono puramente 
indicative perché le riparazioni necessarie sono molto più numerose.- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ALLA FINE DI QUESTA CARRELLATA DI FOTOGRA-
FIE, FINALIZZATE A DIMOSTRARE QUANTO SIANO 
NUMEROSI, ONEROSI E VARIEGATI GLI INTERVEN-
TI DI RESTAURO DA FARE FUORI ED ALL’INTERNO 
DEL CIMITERO DI SERAVEZZA, CI SI ASPETTA CHE 
LE “PRIME SOMME” CHE IL SINDACO INTENDE RE-
CUPERARE NELLA MANOVRA FINANZIARIA, PREVI-
STA PER LA FINE DI QUESTO MESE, SIANO CON-
GRUE, E NON SPICCIOLINI, PERCHE’ DOPO ANNI DI 
ABBANDONO TOTALE, LA POPOLAZIONE ED IN GE-
NERE GLI UTENTI DEL CIMITERO SI SENTIREBBE-
RO ANCORA PRESI IN GIRO, IN CONTINUITA’ CON 
LE PRECEDENTI AMMINISTRAZIONI NERI, MAZ-
ZUCCHI, E COMPANY.-   
 
 
MANCANO I POSTI DISPONIBILI ? 
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Ci piacerebbe conoscere come pensano di affrontare la grave carenza di posti per le inumazioni, registrata 
e resa nota dall’Assessore Bartelletti  
 
Cosa farà ? Scoprirà le tombe e leverà i 
morti, come recita l’inno nazionale ? Impor-
rà di sotterrare i defunti in piedi per eco-
nomizzare lo spazio ? Realizzerà nuovi lo-
culi ? Amplierà il cimitero ? Incentiverà le 
cremazioni con premi in denaro ? Aumen-
terà le tariffe per invogliare a sotterrare in 
altri comuni ? Riserverà l’inumazione per i 
soli residenti ostacolando i ricongiungi-
menti familiari post mortem ? ……  
 
Insomma, si vorrebbe sapere che gli frulla nella testa ? 
 
Sono scelte che, complicate da procedimenti burocratici e finanziari, si realizzeranno dopo anni ed anni; 
poiché la precedente amministrazione, nell’arco di 10 anni di dominio, non ha programmato niente, come 
pensa quella in carica di risolvere i problemi che ha lamentato, nel periodo che ci sta avanti ? 
 
 

LORENZO BALDERI CHE, CONSAPEVOLMENTE DICHIARO’ 
IL FALSO SU FACEBOOK, ASSERENDO CHE IO RACCOLSI 
LE FIRME PER IL RESTAURO DEL CIMITERO NEL GIORNO 
DELLA RICORRENZA DEI DEFUNTI, 2 NOVEMBRE, SU MIA 
SEGNALAZIONE E RICHIESTA, HA RICONOSCIUTO IL PRO-
PRIO ERRORE E HA PUBBLICATO UNA RETTIFICA SULLA 
STESSA PIATTAFORMA ON-
LINE 
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Il corrispondente della Redazione di Viareggio del Quotidiano LA NAZIONE, in cerca di notizie, anziché re-
perirle sul territorio, direttamente dalla fonte o quanto meno da fonte certa, le capta su Facebook, e senza 
effettuare alcun controllo, le sbatte sulla pagina di giornale.- 
 
Il Sindaco Riccardo Tarabella, a sua volta, non considerando che, LA NAZIONE o Facebook, non sono la 
GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, colse la palla al balzo per dire la sua, vomitan-
do giudizi severi sopra colui che avrebbe raccolto le firme il 2 Novembre, ricorrenza dei defunti.- 
 
Gli importava una bella “pippa” se era il giorno dei defunti; a lui dava noia semplicemente il fatto che con la 
raccolta delle firme si mettesse in discussione l’operato della sua giunta e nel contempo si gettasse un om-
bra anche su quella precedente, dalla quale ha ereditato più oneri che onori.- 
 
Gli ho già risposto sul mio volantino uscito il giorno stesso in cui rigurgitò le sue veementi accuse, sia sulla 
pagina de LA NAZIONE quanto su Facebook, dove quotidianamente cerca visibilità con annunci vari.- 
 
Vorrei stigmatizzare il fatto che, il giorno stesso in cui apparse la notizia su LA NAZIONE, inviai alla reda-
zione di Viareggio la seguente smentita:  
 
“Gradirei  fosse pubblicata la seguente precisazione: 
In riferimento alla vicenda del manichino all’interno del cimitero di Seravezza, riportato oggi in cronaca locale de LA NA-
ZIONE, faccio presente che trattasi di mia esclusiva iniziativa, messa in atto nei giorni utilizzati per la pulizia delle tombe, 
precedenti il 2 novembre, finalizzata, come annotato, alla raccolta di firme per sensibilizzare l’amministrazione comunale a 
reperire fondi per eseguire opere di manutenzione.- 
La segnalazione che Vi è stata fatta ricalca quanto apparso su Facebook ad opera di un seravezzino, che non ha gradito e 
che per dar spessore alla sua lamentela ha erroneamente o forse volutamente dichiarato che il manichino era presente 
anche il giorno destinato alla commemorazione dei defunti, giornata di pioggia; in realtà lui è arrivato al camposanto il 
giorno dei Santi.- 
Credo opportuno far notare che il suo intervento su Facebook è rimasto isolato e non ha avuto nessun commento; al con-
trario, la raccolta delle firme, che è avvenuta fuori delle mura cimiteriali, ha avuto successo; un segno che il manichino è 
stato gradito ed utile.-“ 
 
VOI CE L’AVETE TROVATA SUL GIORNALE ? NOOOO !!!       Vatti a fidare !!! 
 
 

IN CAUDA VENENUM dicevano i latini, ovvero IL VE-
LENO E’ NELLA CODA 

 
La foto a sinistra è stata scattata il 2 dicembre 2014; quella a destra in questi giorni; si nota che il vialetto 
pedonale è stato oggetto di riparazione con malta di cemento, tirata al fino come se fosse intonaco; è 
l’unico lavoro in tutto il cimitero eseguito dopo tanti anni di totale disinteresse.- Dove ? Di fronte alla tom-
ba ove sono sepolti i genitori dell’ingegnere comunale e davanti ed a fianco del famedio della zia 
dell’ex Sindaco Neri; ma non pensate male; si tratta di una pura casualità.- 
 

geom. VITTORIO TARABELLA – Capezzano Pianore li 25-11-2016 – scritto, stampato e distribuito in proprio 
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